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In Europa si leggo il discorso del Pre- 
sidonto dogli Stati Uniti prima che ab- 
bia finito di pronunofarlo; ma in Italio, 
dopo cinque giorni, non si conosce an- 
cora quello dell’onovovole Depretis, La 
cosn può parere strana, apecialmenta se il 
discorso fa letto. Parlateci ancora dopo) 
ciò dei mirncoli del telegrafo e del va 
pore! Ciò ha indotto a eredere che il di- 
scorso che sì leggerà, non sarà precisa« 
mento quello che fa sciorinato a Stra- 
della, Avrà così un tratto di comunanza) 
collo orazioni di Cicerone; forbitissime, 
inimitabili, ma corrette dall'autore a casa | 
sa, 

Ei era necessaria poi la tosta pubbli. 
cazione di quell’enciolopedico programma, 
poiclò il magro sunto che ce ne diede il 
Governo non soddisfece nessuno, Infatti 
non si diedero giudizi cle ginnte le lot- 
tere dei corrispondenti. Ma il Governo è 
proprio malo servito în alcine congiun- 
ture, Niuno tuttavia ha meno ragione di 
lagnarsi del Diritto, che è il Governo în 
forma di giornale. Non sì tirano pietre 
sulla propria colombala, 








‘Albblamo detto clie Il Ministero non è 
servito molto bene. Alcuni peceano per 
ingenuità, altri per soverelio. zelu, non 
vogliamo dive che alcuno vada troppo in 
1a nell’esprimere le sne intenzioni. Cec-| 
tamente alcuni fogli ufficiosi, redattori 
cioè di fogli nati dopo l'avvenimento nl 
potere del signor Dapretis ‘e sotto i suoi 
‘auspicii, nel raccomandare i candidati 
agli elettori non. si contengono proprio) 
entro i termini segnati dal loro padrone. 
Il malo è che da' più si giudica degl’in- 
tendimenti del generale da ciò che fanno) 
i sof ufficiali, anche quando questi ee: 
cedano un sinsino gli ordini ricovati, 

Finchè si tratta di fogli che rosseggia= 
tono sempre è che ora sostengono il Mi- 
nistero attuale, a condizione, s'intende, 
ole vads loro .a versi e finchè non sia 
ventito quel punto in cni non potranno 
più andare di conserva, la cosa si cem- 
prendo perfettamente, e quei signori pub- 
Blicisti battagliano secondochiè loro giova. 
Ma quando il signor Depretis, coerente a 
se stesso, afferma di star come torre fer- 
mia sul terreno della costituzione e di non 
muovere la cima per soffiare di venti ra- 
dicali © i suoi interpreti raccomandano 
caldamente; per esempio, in Lombardia © 
in Piemonte la elezione di candidati che 
la costituzione, medesima hanno in un cal- 
cetto, diciamo il vero, non sappiamo più 
racenpezzarci, Il Deprotis ha dichiarato 
che scanserà i pericoli tanto a destra che 
@ manca, ma finora si gnardò solo dal 
ima parte, 





1 consorti rimarranno sul ?astrico, ciò 
non è dubbio, Alonni tuttavia scampo- 
ranno dal naufragio, fra questi Quintino 
Sella, non già pereliò 4 suol elettori gli 
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LE SEDUZIONI DI SEMIRAMIDE 


Vv. 


Tatti gli artisti del teatro 21 S, Carlo, 
primo e seconde parti, coristi © suonatori, 
si accalcano sulla sponds del mare sotto 
la villa Sorrentina, Lorenzo in abito da 
ricevimento è alla loro testa pronto a dar 
loro un ordine che essi. sembrano aspete 
tare con impazienza, A fianco di Lorenzo 
ata Patrick nel qualo tutti pessono ve- 
dere a prima occhiata nn contegno im- 
pacciatissimo e un abbigliamento cui ri- 
vela d’accatto la disadattezgico con cui 
è portato. 

Già si vede a un chini: 








co di distanza| 





‘orsche aspettate, chel di 


rimangano fedeli, ma perchè, come dice] 
il Roma, divenuto molto antorevole, «il 
Ministero non ne combatte la candida- 
tura. » Potrebba, anzi darsi che suppii- 
casse a man giunto. gli elettori a man- 
dar alla Camera qualche oppositore, tanto] 
por rendero più gloriosa la sua vittoria. 
[Cho merito il vincere se non vi saràvstata 
battaglia? Finora tuttavia credevamo che | 
il popolo sovrano sostonesse 0. combattesse 
il Governo, non questo i candidati, per- 
(chè, secondo il signor Depretis, il Go- 
verno non è un partito @ intende lasciar 
Liberi gli eiettori. Ora il non combattera 
la candidatura dol Sella implicherebbe il 
fatto che ne possa, combattere altre, 0 
gli amici imprudenti | 


Un' ocehio dunque alla padella, anò 
lla gatta; Stia attento Îl Governo alle 
insidie dei nemioi, che sono gente furba, 
pratica in gherminello,, ma mon si fidi 
neppur troppo, di chi 10 lisota, Il signor 
[Depretia è uomo di ottima pasta,, cono- 

juto da un pezzo, incapace di accennar 
im coppe ©. dare in bastoni. Tattavia si 
trova ancora sopra nno sdrucololo e | 
suoi amici non sarebbero lontani dal dare 
gli ai pinta per farlo ruzzolare. 








Sono forse questi suoi amici che gli fanno 
fare dei ‘provvedimenti, che ricordano 
troppo i snoi predecessori, Così leggiamo 
cho il Governo rifece le liste elettorali di 
(Genova, cacciandovi entro qualche centi» 
‘nio di guardie daziarie, carcerarie © si- 
'mili. Si sarà fatto oîò unicamente per a- 
[gevolure a que' cittadini l'esercizio di nn 
‘àiritto politico, di cui non si curarono 
(sinora, per avvezzarli alla. vita. pubblica; 
[ma ‘siccome altra volta si fece altrettanto 
dagli ufficiali del sig. Cantelli © i politici 
[di parte sinistra non diedero un'inter- 
pretazione sì benigna a quel ‘fatto, anzi 
lle no fece una quistione di tribunali, colla 
(speranza di dare uno stacco al Governo, 
[così sarebbe prudenza non fornire agli av- 
Versarii un argomento ch'essi stessi quando 
(erano nell'opposizione trovavano di. qual- 
[che valore. Meno zelo adnnque, sopra» 
tatto quando non occorre travagliarsi tanto 
per vincere. 
eal 


Movimento Elettorale. 


Ohieri. — In questo collegio si trovano 
[li fronte duo cabdidati: il conte Eruesto di 
[Sambùy, ultimo deputato del medesimo) colle- 
gio, 0 l'uve. Alessandro Als, già deputato 
[anch'egli di quel collegio primin del Sambny. 

Fra questi due o'è una separazione spicouta, 
assolata, di natura da levare ogni possibilità | 
di equivoco intorno alle loro tendonze ed opi- 
nin. 

Il conta di Sambuy è di quel’ buiceio di co. 
Horo che si può chiamare minghettiano, su cui 
[di più ancora stinge nn pochino nna spruzza» 
glia di nero del clericalismo. 

L'avyovato ‘Allie è liberale comuna tinta 
ossa di progressiste. 

II prio col suo voto ci spingersbbe ad un| 
lnuovo Ministero di destra con un’amile. sog: 
[gezione sl Vaticano: il secondo scsterobbe il 
Ministero attuale e lo abbandonerebbe anche 
‘amando non lo vedesse dar seguito ni Iiberali 
propositi coi liberali fatti. 








Stando ‘allo opinioni Gi sareblie. da credere 
per cosa corta che l'Allis deva avere il so- 
pravvento, perchè gli elettori chieresi în gran 
‘maggioranza sono liberali, hanno sempre a- 
[vato fama di Liberali, © urina del Sambur} 
mandarono sempre al Pariamento depntati li- 
beralissimi. 

Ma non sempre le elezioni ‘si fanno secondo 
{l proprio colore politico, Entrano în campo 
rnillo jnilusi estranei e considerazioni acces- 
sorie e rignardi particolari ‘e’ vicendo ini 
‘tuali cho riescono e far sì che si din il su 
frogio onchie a chi non rappresenta del tutto 
le nostre opinioni. 

Sotto questo rispetto delle intiaenze 
nali, delle uttinenze autorevoli ed efficaci , si 
ico che il Sambuy possa andare avanti al suo 
‘competitore ed abbia per sè molte probabilità, 














Il conte Emesto di Sambuy, di cui siano 
lavversari politici, ma ginsti estimatori; ha dif- 
fatti meriti assai. 

È un perfatto gentiluomo; appartiene a quella 
nobile, ilnstre e benemerita famiglia dei Ber 
tone che coi Balbo e coi Broglio diedero illt- 
strazione a Chieri esi può dire che ne fecero 
[la storia — una bellissime toria di Comune 
italiano! 

Ha largo censo e generose abituditi, non 
[somube coltura e animo gentile aperto alle 
bellezze dell'arte; ba epirito e, diremo di più; 
‘hà talento, rinfrancato da studi, e brillantato 
(da quei Instrini clio lucicehiano nelle conser: 
Wsagioni come nella letteratura francese. 

Parla bene, con gurbo © naa certa oleganza, 
sla in pubblico che in privato; e sa. dissimm: 
lare quella certa superiorità protettrice, pro: 
pria dell'antico patriziato piemonteso;, (con 
tutta In gentilezza & cni può arrivare il'ccred 
chief, e nella sna aristocratica eleganza è più 
lalla. mano che sia possibile coi borghesi e po: 
polanl. 

È dei pochi antichi nobili che non disde: 
‘guino occuparsi dello cose. dai. loro consitta- 
(dini, che abbianio la nobile ambizione di porre 
in servizio del paese quelle qualità che i toro 
‘antenati mettevano in servizio del Re. 

Tutto questo è m vero merito, ed è tale che 
serre ad acquistargli aderenze, simpatie, ri-| 
opotti.. 

Tnoltre nel nostro paeso, per. quanta ten: 
lenza e abitudine democratica ainsi introdotta 
[dal 48 in poi, v'è sempro ancora una. certa 
[segreta reverenza peî discendenti delle anti 
che famiglie feudali; 6 uus mezza cortesia, 
fi mezzo sorriso, una. stretta di mano che 
vengano all’implegato, al bottegaio, all’agri: 
coltore da un antico. nobile, avranuo sempre 
[maggior pregio che un tratto noche benorolo 
(l'im altro coi non ‘discendo per meignanimi 
lombi il saugne. 

Aggiungeto che il Sambuy è stato uno del 
principali n far riuscire qu 
vincialo chiussai tests a Chieri, ‘Ja quale ha 
fatto guadagnare de' buoni denari agli osti, 











Eppure malgrado tutto codesto seduzioni, di 
cai riconosciamo pure il valore e l'efficacia, o- 
siamo sperare che questa volta il liberale col- 
legio di Chieri vorrà, dopo matura riflessione, 
itenor maggior conto delle: opinioni, ponderar 
meglio le convenienze politiche e badaro di più 
al vero vantaggio del paese edel partito libaralo, 

Oh come il collegio di Chieri che fu sempre 
liberalissimo, che mandò nl Parlamento subal- 
fio e italiano i Pateri, i Quaglia, i Villa, 
lid un tratto. sì sarebbe cambinto in cellegio 
‘pendente al retrivo? 

Nom possiamo crederlo. 













'dizi che già si trovino pendenti ‘0' siano‘ per; 
sorgere în materia elettorale, ni sensî degli 
‘tticoli 54, 05 e/07 della. vigento leggo elet 
orale politica. e dell'art, 154 dell Codice di 
proceitura civile, sîs nyanti le Corti d'Appello 
cho presso le Corti di Cassazione, per asse: 
rita indebita cancellazione dalle, liste. eletto: 
rali politiche. od fudebita iscrizione. nelle. me: 
esime: 

‘« È necessario, e le SS. LL. ben lo com- 
prenderanno, di porre ogni stadio affinchè co- 
desti giudizi sino spediti con tutta; la pi 
dilo celerità ed n preferenza di ogni altro af: 
faro cho non albia ‘carattere di uguale ur- 
genza, Imperocché, oltre all'esplizito precetto 
‘della leggo nei sovracitati articoli, che. pre- 
scrivono doversi tali canso decidere sommaria. 
mente ed in via d'urgenza, senza bisogno del 
ministero di cansidico o di avrocato, ma titolo 
Spécinle #4 evidente di urgenza si ha nel caso 


presente dal fatto della imminenza delle ele- 
zioni generali. 


« Sarebbe invero sommaniente rinicrescovole 
‘che i provvedimenti di giustizia sui mentovati 
recital emansssero quando lo elezioni fossero 
già compiute, recando ‘con ciò non solo un ire 
teparabile pregiudizio ai ricorrenti, ma be 
‘nanco rentendo incompleta l’esgressiono del 
[Voto popola: 

«Reptto poi superfina la dichiarazione, ci- 
sere dovero déi magistrati, come è procino in- 
tendimento del Governo, cho lo cause di cui 
si tratta siamo contatta la pomibile solleti- 
tudine e, nou occorre aggiungere, colla più 
Wsorupolosa imparzialità definite, în qualungue 
Wenso, siansi pronnaciato lo decisioni delle 
‘quali si propone il reclàmo;: cutti i cittadini 
di analuaque, parte ed opinione politica es 
sendo egusi! al cospetto dell», leggo. n 


re da un'illusione. « Il candidato, 

è di colore un pochino oscnro, 
lente, sppartieno al collegio | 
[gioverà assaî bene ogl’interessi locali: » 

Ma codesta illnsione non è più possibile: 11 
[Sùmbuy si è chiarito troppo amico doi af 
[ghettiani, e questi sono quelli che fecoro mîg- 
[gior male nl Piemonte o cho forse glio ne 
farebbero ancora 

Gli amici dei nostri nemici. che cosa sono # 








‘Ancora: il conte Emesto di Sambuy, se non 
‘andiamo errati; ha un onorifico impiego n 
(Corte: è introduttore |. cerimeoniere | non sap: 
'pinmo bene como si chiami, Ha per ufficio di 
testire ima giubba ricamata, di tenore in 
uianò nina linga bacchetta nora e di picchiare 
fu terra coi piedi e colla bacchetta , por an: 
unziaro l'ingresso del Re, dei principî e va 
dicendo. 

È un nobilissimo ‘ufficio: na specie di glo: 
riona domesticità., di cui sempro si ritenne 
orgoglioso, e se ne tiene fl nostro patriziato; 
fs benissimo: ma ci pare cho questa specie di 
[domesticità non s'acsordi del tutto colla mis: 
sione del deputato. A nostro senno c'è qualche 
cosa che stona nel fitto di chi oggi veste lu 
aristocratica livrea di Corte per compire in 
‘ufficio di cortigiano nella Reggia è domani 
[col democratico soprabito sinodo a difendere è 
tutelare i diritti del popolo sugli seahni del 
Parlamento. 


























L'avvocato Allis paria franco, meno ele 
[gnuto, meno sciato, ruvido forse. qualché| 
Volto, ma nom senza eficacis; alla prova ha 
(dimostrato di avere capacità © coraggio dal 
[conoscere dire il vero. 


Era impiegato alla Prefettura; ma le pa: sea 

|stole della burocrazia non si affacevano col DELIBERAZIONI 

buo carattere indipendente, ed egli so no| DELLA DEPUTAZIONE, PROVINCIALE 
(stiolse por faraî libero affatto, DI TORINO. 





Non credinmo abbia: sogrete' ambizioni: sia- 
[nio persunsî che non gli mancano zelo; amor 
di patria, smor di'libertà. 


nell'adunanza di lunedì 9 ottobre 1876. 

Cinzano. — Antorizzò l'applicazione’ delle 
tasso; di famiglia, sulle vetturo e domestici e 
Sul bestiame, 

Villastellone e; Corio: — Autoriizò i ri 
spettivi Comuni a prorogare la sessione orli» 
naria autunnale, lasciaudo facoltà al sig. Pre- 
fetto presidente di accordare;direttamente sif- 
Matte proroghe a tutti quei Comunî che no fa 
anno domanda. 

8. Scconido, — Decretò le basi di riparto 
‘del Consorzio per Ia costruzione di un ponte 
iù ferro sul terrento Chisoue presso Miradolo. 

Torino, Gassino © S. Mauro. — Approvèki 
rispettivi verbali con cui: venne deliberato ua 
sussidio per la costruzione di una forroria ‘a 
sistema ridotto fra Torino e Gassino; 

“None. — Approvò il Regolumento d'igiene 
‘pubblica. 

Ta Salle: — Approvò con qualche | modifi 
‘tazione il progetto di Regolamento forestali 

Corio, — Approvd la vendita: di ‘cas 
asta. pubblica. 

‘St-Clristphe, — Approvò_1a vendita di 
pisute all'asta pubblica. 

Barone, Montalenghe e Orio; — Mandd in: 
[giungere i rispettivi Comuni cho so nel ter- 
‘mine di giorni 40 non saranno ultimati i ja 
ori di manutenzione della ‘strada, comunale 
[Caluso-S, Giorgio, si faranno ‘eseguire d'af- 
ficio.. 

Arvier, — Deliberd essere irricovibile i ri- 
(corso per l'annullamento della deliberazione 
[lel: Consiglio comunalo intorno alle’ elezioni 
‘amministrative, 

Isolabella; — Approvò a vendita. di ‘casa 
‘a trattativa 

Arnaz, — Approvb ln travenzione della 








Casale. — Riceviamo ‘ana circolare con 
cui sì annnucia. che 8° costituito nella par 
triotica città di Casale uu Comitato progres- 
sista, (il quale; avrà cura di proporre a cane 
didati tanto nelle elezioni politiche, quanto 
‘nello amministrative, nomini saggi, esperti; 
benevisi al passe e di idco' schiettamente li: 
borali © progressiste. 

Nello stesso tempo il Comitato mirerà con 
tutto lo sue forzo alla conciliazione dei diversi 
partiti : non riuscendo in questo intento, esso 
Si riserva piena libertà di azione‘o di scelta. 

Gli auguriamo di poter riuscire. 

Il Aliniatro, Guardasigilli ha diretto‘, per 
l'occasione delle elezioni, nna circolare ai 
procuratori generali delle Corti di Cassazione 
e delle Corti. d'Appello. 

Ella dice : 

«In tale occasione di ‘soleone’ manifesta» 
zione degli intendimenti. politici nella nazione, 
[so è da desiderarsi che ogni cittadino elettore 
‘ala sollocito nd accorrere alle urno , affinché 
le elezioni siano 1a schietta o domplota espres- 
‘sione della volontà 6 dei bisogni del paese , 
‘ognuno comprende essero d'altra parto dovere 
Figoroso di giustizia il. provradare sccid' non 
restino, contro il loro volere, esclnsi dal voto 
(loro a cn spetta per legge uu talo diritto, 
[come pure non vi siano ammessi indiviani per 


[avventura sforniti dei requisiti dalla legge 
stessa. determinati. 


«A tal uopo stimo mio dovere di richia-| 
[mare tutta. l'attenzione delle SS. LL. sui giu 


























vola;sulla'snperficie delle aoguo coll’agi- 
lità d'un branoo di cigni, Ancora qualche) 
sforzo di remi © la gaia spedizione è ar- 
rivata. 

Patrick si curvò misteriosamente all'o- 
recchio di Lorenzo e'gli disso con voce! 
commossa : 

— 0 i miei occhi s’ingannano o il de- 
‘imonio me ne vuole far nna delle sue, 
Viè ina donna nella prima barca, 

— Una donna!... No cho. non è une 
donna! — esclamò Lorenzo l'occhio fiam- 
'meggianta : — è un angelo, una divinità, 
un miracolo vivelte, un fenomeno che 
parla, canta e ride; una visione, un so- 
gno palpabile, un dèmone anche se vuoi, 
[ns un dimone del paradiso... Oh no, Pa- 
[trick ! mon la è punto una donna. 

E ciò detto, con moto febbrile compa» 
[gno all'accento con cui aveva parlato. fece 
‘un segno ai cantanti ed ai suonatori, 

Di colpo scoppiò un'armonia sublime : 
gli noselli cessarono di cantaro in mezzo 
agli aranci , © Il mare si tacque, Il coro 
Semiramide « Fra tanti regi © popoli» 














(cominciato da nna sola voce di basso , 
poi riperato dalla folla , risuonò all'aria 
libera più splendido e vivace, sefolto dalle 
barriere di cartone © di tela dipinta, 
sotto il vero sole e non sotto un lampa- 
(dario, espandendo in lontananza sulla col- 
lima, sui boschi, sul mare un divino in- 
(canto, Si sarebbe detto che lo note ros- 


. [ainiane, slanciate verso il cielo, ricudevano, 





in pioggia di stille d'oro su lastre di cri. 
stallo e che tutta-la campagna si faceva 





un'armonia per salutare il creatoro di 
Semiramide. 

Patrick, sbalordito, quasi! credendosi 
im mezzo a un ‘sogno, invocava il suo| 
santo patrono e disperava della grazia, 
[La flottiglia toccava Ja sponda : il coro 
(cantava sempre. 

Si udi risuonare JA iti mezzo una Junga 
© moludiosa risata, una risata ammirabil- 
[mente intonata come una parte nel con- 
certo d’uno' stromento divino, e Ia voce! 
incantevole d'ona donna esclamò: 

— Benissimo! Benissino miei cari... È 
lana cosa superba; signor Lorenzo! Mai la 





regina di Babilonis non è stata ricevnta 
con tal pompal Non è vero, mio caro 
‘maestro, che non si cantava così bano 
nella capitalo dell'Assiria? Ditelo voi che 
(siete certamente vissnto a. quel tempol... 
[Ed ora.a me a far la mia parte, 

E la donna, gettando sui rami d'un a- 
[rancio il suo leggero cappellino di paglia 
‘e lasciando cader sulle sue spalle i suoi 
‘stupendi copelli neri, Intuonò ila Fra 
tanti regi... » come aviebbo fatto innanzi 
‘al pubblico del San Carlo. 

‘Rossini colse un'aranoia, 
la mangiò. 

Alla fine del coro e della scona Patrick 
disse ‘all'orecchio di Lorenzo, con. voce 
tremante: 

— Questo Inogo non è buono: per mo. 
[Corro a gettarmi in una barca e torno a 
Napoli. x 

È già muoveva verso; la. più vicina! 
barca, quando Rossini — Rossini. mede- 
limo — lo accostò sorridento © gli disse 
prendendolo (con amichevole. fumigliarità 


— Che cosa fate, giovinotto? Volete voi 
lasciarci? 

Patrick avrossì è balbettò alcuno parolo 
che non avevano senso. 

— To non vi Insolo andare: — (sog: 
‘giunse il gran Rossini, ridendo: — avete 
l'aria d'un buon giovinotto timido, e'mt 
piacete. Suvvia, datemi il vostro braccio 
[6 andiamo a sentir l'odore della credenza: 
ho un grande appetito 10; e vole... Non 
® vero, algnor Lorenzo, che il vermoutà 
del golfo di Baia val meglio che quello 
del caî di Napoli?.,. Ob! il degno signor 
[Lorenzo è diventato sordo, ha preso. il 
‘braccio del nostro usignuolo ‘in gon: 
nella... 

Patrick trascinato dal Rossini vortò la 
tavola, somigliava ad un cadavere! attao« 
[cato a un vivo: egli non tornò’ un poco 


la sbuzzò el 





in sè che quando fa seduto in mezzo ai 
convitati, alla voce di Giovacchino Ros- 
sini che andava in visibilio alla vista del 
bello e splendido apparecchio della. ta- 
vola; 





pel braccio: 





Il giovane islandese gettò una. rapida 
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ite vertents coll'Amministrazione del fond 9 |che ccso, cioè a quelle solo impressioni che 


per il colto. [ito stato fatto da un telegramma moto in! 
ni ‘mezzo sd un’aspettaizione clio era generale è 
Mpa: Sissi grandissima, e egli scarsi commenti a cui hn 





luogo tn articolo della Nazione di ieri, 
Tu cattodrals di questa città, insigne monn- | dato luog: i 
puoito che mlrvè le provvide cute dell'egrogio [la quale ha: potuto. parlarne solumento. per 
lug: conte Mella veniva salvato non #0l0 da certa [iocca, dal suo direttore, come uno del convi- 
Forlia, ima rlstorato e decorato in mado quanto tati, 
Pai comme, ievole {a arricchito ADS, Dl | “Tu stessa, Oyinione odierna, [tentando clie 
‘stol pregi cortiaponio. pienamente. all'impor=|il Diritto proceda a passi di tartaruga nella| 
tanza del tempio stesso. correzione delle bozze, ha dovuto abbovorarsi 
È fatiaro doi fratelli cev. Luigi e Carlo all fonte impura del ribelli toscani, e dino 
Lingiardi di Pavia, i quali applicando alla loro | appena quel tanto che lo è venuto a propo 


‘gpore tatti { perfezionementi lmmagiunti © fi |sito confiontando ln Nazione, col sunto |tele- 


i jrodurre, così | grafico. 
Segui on ISIN di Suoni ‘che mni | Perocché non v'é dubbio che questo si acoati 
legale s'era ottenuta ficora. ‘seusibilmente da quella peî punti più impor: 
Quando nia mnuo maestra ei fa a toccare per ioni oyrruò. e040 ‘bbntatma | 


la doppia tastiera quanto mai. abilmente di-|s;u per non avorvi ncensanio fa molo emito! 
Sosta, l'animo degli rscoltanti rimane scosso | "3 Rer non avervi nce iu modo esaî 


57 Zonta di affetti ed ora| Abbiamo dunque solamento alcune linen gt 
RIVE IA On ee Stalla ‘atene è neri del progiazin le one! Diafi spoetli 
riempie le volte di gagliarde armonia, fre-|di esso, — ln sicurezza del mantenimento del 
mo o palpita e trema; ed ora ni meloliti 600° | pareggio numerico, del: bilancio, — la quasi 
ont dell god femme el sento) ORIDAVO O lcsprezza dll'idemento all'indisiia potvta 
Fato elite in cento modi insomma prova |dell'esercizio delle strade ferrate prima che| 
o pIÙ sonvi © sentito commorioni che În mu | pass il termine prefso a quest'uopo dal Par- 
sica possa ispirare, lamento, — il proposito di elerare la quota 


La città d'Alba, già degna pur tanto di/ sini: i 
ci SR dla già dorne nr tant dii del retto Imponibile el rice 


, ‘mobile, per sottoporlo ad mua tassa fissa, — 
d'arte; con questo o # ì 
OOO den,” la vegglstoto tm pocto el |l'aseeuno, benchè vago e indeterminato ancor 
lettamento agli amatori di preziose particola- [ad no provvedimetto che metteretbe fino al 
rità, intantochò ‘con auovi e continti Abbelli- [corso forzato. 
menti cca puo di rendere wemmpre DIÙ STAÙO| "Sulla inca generali l'inprotsione datata 


i jorno. 
e solforevele i seo moRgiomO: no l'io: Sis) vin programa al destre ‘alal 


programma di sinistra, sia un po' dell'una, 
cn Te (1) Dna, Î corime |M Do'dell'altra, cib chs più importa, ciò che 
Guipitotio fra Sata do è Alettore gene: | vs'hotato è questo: che fl paese in generale 
als della Batca Nazionslo, ed il comm, Bal-|ci credo, perchè ha il buon senso di copiro 
daino a rappresentanza della Soistà del Or-| cho Stadella non è Loguago, © porclà oa ehe 
dito nobiliare, è etto stipulato na strumento loto un svvenite di utili © di use vi è 
ocisamente nella. parto. proselma al vicolo |Impeguato. 
Hroscarino. Una tale permmta si sendeva in-| Sui punti speciali. che la azione sop 
dispenmabilo per la formazione del quadrato |tutto ta messo in evidenza, i più, è i meglio 
si E Ie Ie ta "quel |aYvisnti | attendono il testo del disoorso per 
‘grande spazio ‘al'eterro "chesta fra il vicolo pronunziarsi. Dirò nondimeno che giuuse gra- 
ffnzsarino è la vin Nazionale, e dovrà conte- [ditisaimo l’accenno. ad nua conclusione pros. 
niro la Direzione, generale di questo istituto lima sulla questione. del riordinumento ferro: 
di oredito © la sede di Roma, viario , © quello dei provvedimenti da pres: 
[dorsi per 1a cessaziono. del corso forzato: 
Queste semplici notizie bastano a rasaica- 
tare gli animi; esse valgono inoltre a frasare 









































ATTI UFFICIALI 


NE ile dol 10 ottobra resa; |i voli fantastici degli speculatori che annue 
3° ga Feogio decreto (a. 8455), dal 6 |zierao già le rose operazioni fatte o so) 


ottobre, cle separs il comuno di Parona. al-|cietà costituite, e via di questo puaso' 
l'Adige dalla sezione elettorale di Bussolengo | ‘Su quest’ultimo puato — voi lo ricordareta| 


00 segrega ‘quella principale del'2* colle: | citrechà del Duca di. Galiiora, si era par. 
# 


‘3, Un regio deereto (15056), del 3 |19t0 auch della cass Rotisobila, como parto 
ottobre, che separa i comuni di Teglio © Brian- | cipaute. 
5one dalla sezione principale del collegio di | Il suo agente cav, Landau ebbe (cura. di 
‘Tirsno e no forma una sezione distinta dello | smentire la voce corsa per riguardo nl Prin-| 
tasso collegio, cen sede nella frazione di Te: |cipai, dichiarando in una lettera. alla Na: 
Si n ‘dal'a|zione che ta casa Rothschita nè fuoova parte 
co n resto dsereto (e: (067) dl edi aloono del gruppi di bazichieri (indicati, né 
sezione elettorale di Ferrandina e ne forma |figarava nelle trattative che si dicevano beno 
tina sezione distuta del collegio elettorale di [avyiate, 0 bane innanzi, a questo proposito, 


"Prlcarico. reggio decreta (0; 1069); el |21% ct 0a valse, Le soaiotà costituite, 1a 
4. Un regio desrete (1, 9358), perazioni grosse dovevano apparire dal di. 

‘attibre, cho separa i commi di Roneà' e Mon- 8 

CHILO alia sizione elettorali. Bonifu:| scorso ministeriale, ad ogni patto. 

io, © quello di Montafoeto dalla. sezione elet-| Per i più discreti, questo predizioni erano 

torale di Sonve e ne forma uns sezione di |o dovevano essere immaginario; ora avche la 


printa del collzio elettorale. di Treguago, c0N| peneralità del paess capirà clio di cono simili 
i foto, 


non si può discorrero se non a cose fatte e n 
5. Um regio decreto (n. 5369), del 8 

ottobre, ‘che Zara ome di Lalatico dela | Parlamento, 

aa 











o distinta del collegio elettorale di Pon: |norevale Depretis! ha tennto, quasi con affetta» 


tedora. aeoreto (1: 5970), del a| 02%: 3 dim literrot dela intra; 0, per 
6, {Un regio decreto (u. 9370), del è [riguardo al disegno di Jni, che ce. n'è non 
SUtObTe cho BORE ine Num Solto € Ze Pure pet una legislatura, ma per purocehie. 
nia aaa sesono elettorale di Verdello © ne| Dubito che gli amici toscani, i quali, a pro- 
formia ita sezione distinta del collegio elet-|posito di sinistra, vedono un po' grosto, cesa| 
torale Qi Aartivongo, colla sede ini UrguAO: [con ingrandimento, abbiano su questo puato 


cali Bionosizioni, nel personale. dipen: | aforrato fora inesnttameate 1 senso delle pa- 
e ARI MATO CALA Gana SUrpbllon. le dell'on. Presidenta det Consiglio; Ta ogni 
blica stro. | role gl 
ipendento dal Ministero della buica Rie ale; Pelia Ia lOzaigia lai 
——_—_—___ russo fedelo in tutto alla maggioranza, perché 
— (Nostra corrispondenza), [questa o'è e non si smentisv 
dan TSO || Dig pose eppaliionio 
N i sartiti; così sulla destra, como sulla 
Assentàuidomi dalla città: per pocho ora, te-|sui vecehi partiti; È 
metti dî tornare alquanto in ritardo per darvi |itistra. Sperismo che la sentenza. possa es- 
Ta prima eco del dissorso di Stradella; ma con | Sete tale che se ne esca, è per sempre, affia- 
mia maraviglia, comuue a molti, non ne tro-|ché questi dissidi spariscano, | — 
Sal quî o non quel tanto (che co no. von || Sul secondo rilievo del diario Aorentiuo, più 
® ‘scipito. dell'Agenzia |generale, © anchio più appropriato forse, ‘è il 
Devo quindi, per ivexa, restriagerni a po-[semione potrà provvedere sempre utiloente i 























ocobiata intorno a sè e fa per lasciare [clio aveva avnto tanta affettuosa cortesie 
proromper fuori la sua emozione, trovan- |per Lui, senza ch'egli nulla avesse da mu 
dosi posto precisamente in faccia a Lo-|ritarsela, 

renzo e alla terribile sirona del S, Carlo. | Cercando fermezza alla sua voce: in un 
Le altre cinquasita e più persone clie at-|bicchiere di Lacriwa-Oristi, Patrick x 
torniavano;1x tavola, egli non le distinse | volse verso il maestro © inchinandosi sul 
più che confusamente; era una folla che|suo piatto, cominciò con solennità: 
si perdeva, svaniva.noi raggi della gloria| — Cigno di Pesaro... 

di Semiramide, Solamente il personaggio | Rossini lo interruppe bruscamente, agi- 
cl'ogli aveva 0 sua destra, Rossini, ri-|tendo-la sna forolietta come uno scettro. 
maneya visibilo noche lni, spiccato in quel| — Conosco la frase, mio caro, la soa 
valenio agli'ocohi dello sbalordito Patrick. [ memoria} 

Il silenzio d'ordiunrio Ja da sinfonia] — Armonioso figliuolo della bella Au- 
alla sordina ad ogni banchetto, ancho|sonia: — continuò Patrick che avevn 
d'artisti; me, assopito il primo ardor della [composto nel suo capo una mezza dozzina 
fame, un tulli di voci,, di parole, di risa|di periodi l'uno più bello dell'altro, 
scoppio con più o meno di accordo. Inl — Sì, si; — interruppe di nuovo il 
mezzo al fiacasso del secondo servito, il|macstro ridendo con una bonarietà mali- 
povero Patrick riprese sensibilmente .l(zion., — date retta mio giovane amico 
possesso delle sue facoltà fisiche e morali, [sconosciuto ; tocchiamoci ls,mano caro gio» 
è'sî recò ‘sopra so stesso; per formolare un | vanotto e lasciamo i cigni d'Ansonia in 
complimento scconcioa qual grando Rossini riposo... Volete voi ch'io vi dica come si 
a cul egli aveva l'onore d'essere vicino è potreblo fare ancora, migliore questo fi 
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o 
Je elattorale di Pecciuli è ne forma 1na| Ln Nazione, del resto, lia rilevato che l'o-| 





‘Governo. Noto, del resto, ele il: programma 
‘delle riforme tributario 6 amministrative con 
Prevalenza su quelle politiche, è considerato 
‘non solamente come principio dell’appagamento 
‘ai desideri vivissinî, rimasti delusi. 0 insod- 
disfatti sim qui, ma come arra della sollocitu» 
‘dino del Ministero per la coem pubblica, o 
[Prova della serietà delle sno idee su quest'og- 
getto. 

Incomincia la inondazione del pellogrini spa- 
‘guuoli, Qualche bello #pirito s'era tentato a 
vedervi dentro un amovo Don Chisciotte o al- 
tri da lui non dissimili; ma ai fatti Toson 
state baie. In ogni modo c'8 chi vaglia, Ss 
‘qualche pazzo potesse non ricordarsi di essere 
in Italia © nella copitalo. del Regno, 0'è chi 
(saprà. rammentarglieto. 





Te autorità austriache respingono alla fron- 
tiera del Tirolo una buona parto dei giornali 
italiani , specialmente di quelli stampati ‘in 
Lombardia. 

Sorivouo da Roma che. fra i nuovi sonatori 
che saranno nominati appena fatte le elezio 
sarà compreso eziandiò il venerando patriota, 
generale Aveszana. 

Parlasi ezinulio dell'Amulfi ,, del Farina 
iaurizio) ed altri. 





Albiamo da Roma che Ia ‘mattina del 10 
‘ariivò colà în buon numero, maa prima. frotta 
di pellegrini epaguuoli; era comaniata dal 
[lvescovo di Granata in persona, 0 fa ricevuta 
glla stazione da una deputazione del Circolo 
della gioventà cattolica. I pellegrini erano un | 
800, ed appena smontati dal treno; intonarono 
limo ambrosiano. Fu una bella sorpresa, Poi 
sî recarono subito a sciogliere il oro voto alla 
basilica vaticana. Pia tardi possegginvano a 
frotte per la città: gli ecciesiastici sono in 
‘buon anmero; gli altri spparteigono, almeno 
all'apparenza, allo borglesia 
——————_ 


Telegrammi particolari 
della Gazzetta Piemontese, 
Vienna, 12. — La Porta mette per 
‘condizioni d'un armistizio di sei mesi che 
siano ridotte le milizie, cessi l'invio di 
[Russi e sia annesso un tratto di territorio 
serbo. 
Belgrado , 12. — Lo troppe serbe 
sorpreseto i Turchi tra Zvezdan e Nico. 
licevo, attaccarono Racovitza presso Zaicar, 
incendiarono un villaggio tartaro e assali- 
tono un forte al confine tra Jancova e 
|Klissora, 














OSSERVAZIONI. METROROLUGIOHE, 
latte all'Osservatorio astronomico di Torino 
‘@ metvi 78 sul livello del mai 


19 ottobro 1876, 
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i 5 
Cie 
240,0/+16,4|19,8]: 001140 notata a. 1. 
740.9/4-19,1/16,5| 91|14%62 \cotma lcopert. 
a 


740,7}4-100|19.4| 72/14* 5orlcatme [neri n, 
(3 po 
#40,14-91.11120) cale:67/0 a. leer. n 


(6 pom. 
‘740,5/+20,0/18,0| 7o|le*540 a. |coport, 


® pom. 
781,0}4-19,5|19,5| ‘88/14°52/0/d. [copert. 


‘Torporatùra cetrema al } minimo + 15,2 

‘nord in gradi centesimali { massima + 214 
Acqua catmta mill, 0,0, 

Miuitus della notte del 13 + 150. 

BOLLETTINO ASTRONOMICO, 

(Tempo medio di Roma) — 14 ottobre 1876, 
Nascere del Mole, ore 6 35 — Puesaggio 

#1 meridiano ore 95 — Trimonto 5,54 
Nascere della Lumia, 2 67 matt. 
Paesaggio nl meridia 
Tramonto, ore 4 16 
Giomo dello, Lama 97°, 








letto di vitella? State a sentire che sal 
Voi tagliate in due un limone e ne spre- 
mete il sugo nella, polvere di pimento 
spaguuolo e di carick di Giava, quindi vil 
fate scioglier dentro un'acciuga coll'alio| 
lo dopo saprete dirmi qnalolie cosa... È| 
una ricetta che mi diede il signor De 
[Gusey,, un, grande gastronomo! 

Rossini s’accorse che Patrick era rl. 
‘masto offeso‘da questa risposta. culinaria 
‘al suo entusiasmo, @ chinandosi \all’orce+ 
chio del giovane, gli, disse: 

— Dite un poco: non vi siete: stupito 
‘del como vi Îo ricevuto questa. mattina? 
— E come mi avete ricevnto?. — do. 
‘mandò Patrick con quella: dignità cui as- 
‘same di subito un nomo fiero che crede 
‘aver ricevuto un'offesa. 

— Come! Par bacco! Vi ho accostato 
‘come se foste stato nn amico di venti 
‘anni. 

— Per un istante me ne sono inorgo- 
glito: voî non mi conosterate. 

















BOLLETTINO. METEOROLOGICO, 


pom. 


Toscana, nelbioso) Venezia, Roma @ Napel 





heralmento hello: 


‘Temperature cati 
uiità d'isalin del 9 ottobre. 


Marino — Minimo 











Vonazia 2,8 18.0 
Genova ad 170 
Torino 238 12.9 
Nopoli Ml 18; 4 
Parma Prata 18,8 
Livorno 2 8 18,0 
Roma 8.0 © 185 
Milano 962 18.9 
Firenze 26, 6 10. 8 
Bologna 27,9 14.8 


Cronaca 


penna 





zione. Esso era uno dei veterani più .a 


ticabile, mai nou si rallentava Ju sua at 

Fità: rettissimo neî giudizi perché nou gli 

Taio dettati che dallo studio 0 dalla coscia 
Li ritimndoni può madaro gioioso dell si 

nobile carriera 

enerazione di tatti. 


locato a. riposo, ‘ venue nominato il proi 
‘nttrisImento provraditoro ad Alessant 


‘ Esumi di licenza negli- fatt. 
tnti‘tecuiot. — L'onorevole. Ministro 
agricoltura, Juduatria © commercio ka. confe 
tato ia funzione por gli esemi di licenza 
Rrofessori che giù facevano pira delle Co: 














Rotranno essere sostituiti da altri. professori 
della città. 

Società ginnnai 
[16 corrente, alle ote 8 1/2 pom, avrà._lt; 
fl Saggio di chiusura dell'xt corso magistrale 
fomumiujle' nella Palestra della Società ginna» 
stica. 

Hanno libero ingresso le maestre munici- 
pali. 

VII Congresso-concorso  ginni 
tico a Roma. — 8, M, il Re he asse. 
unto a premio per il consorrenta cho più i 
rà distinguere nel prossimo Congresso, une 
medaglia d'oro del valoro di 500 lie, la quale 
[do ua 1ato porterà inciso il neme del premiato, 
dall'altro ta motto ch indici la proventnza 
no. 


< Industria torinese. — Abbinmo 
fott'oschio, un'attestazione del Direttore di 
l'opifcio Oreochiia e Bodo in Asigliano desti: 
[ato alla brillatura del riso, Ja quale dichia: 
razione ridonds a grande onore d'una officina 
tneccanica torinese, quella tel signori fratelli 
Boltri. 

“Quoll'opiiicia si provvide d'una turbina mo- 

trico dallofieina Boltri e il Direttore dichiara 
[che con. quel meceanisno si ottenna lo scopo 
desiderato; meglio assai. di quanto si earebb 
Potuto con ruote idrauliche. 
Sì soggiuage, merito considereroliselmo; che 
(codesto turbine; eccellenti come qualunque oh 
(i possa far. venire dall'estero, hanno un costo 
(comparativamente, tenue, così che è da spe-| 
rami di vederno generalizzato l'uso 0 di ve: 
{oro cmaucipata in ciò Ta nostra industria dsl 
tributo allo straniero. 


< Forastlerl. — È in Torino, incari.| 
ricato di studi: speciali, iI dott. Hastrelter, 
Chirurgo maggiore nll'armata del-Wilktam: 
berg. Tn compagnia del sig: Augusto Calab di 
[Verona visit già i primari istituti © si trat: 
tenne @ lungo nelle biblioteche, specialmente 
nella minnicipale, ove. ininutamente s'informò 
Mon solo dell'entità. della. biblioteca e ‘delle 
[sue migliori @ più rare ‘edizioni, ma altresi 
Melle modalità di servizio pubblico, degli ef: 
fotti 6 delle conseguente. accertato) © presi: 
inibili di esso. 


‘” Magazzini generali. — Il 1 ho. 
vembre p. v. cesserà di funzionare la sezione 
‘dognnale presso lo scalo ferroviario. di Porta] 
Niova, 
ello stesso giorno verrauno applicato nuo- 
Ve tariffe per l'esercizio dei Docks di que: 
sta città, 

Questa nuove tariffa offrono ai nostri com-| 
[mercianti il mezzo di far esognire colla. mus: 












































——___________— 


— Vi conoscevo! Vi conoscovo! — disse 
Rossini con un’emoziono che si forzava a 
dissimulare in'mezzo al suo! solito spiri- 
toso sorriso. 
— Voî?... E dove mi avevato. veduto? 
|— domandò Patrick alquanto inquieto. 
— Ieri sera, — rispose Rossini abbaz- 








lanterna di Diogene in mezzo la folla 
pata al San Carlo... e vi ho visto, voi. 
— Mo! — esclamò Patrick impallidendo, 
— Zittol. 





(cante con me... 


tavola: 





[Parigi 


Dispacaio dell'aficio. meteorologico di Fi 
lat dell pera dl ottoni fera (ore 1 


Cielo coperto Piemonto e Liguria, nuvoloso 


Sereno Altrove.. Calma: quasi: perfetta terra! 6 
mare, Barometro ‘leggermento oscilinute, Il 
(cielo ‘comincierà a. coprirei di ubi Italia su- 
periore e centrale, Altrove tempo ancora ‘go: 





w Magistratura. — Il comm. Cas- 
iano, consigliero i. Chssszione, fu:colloeato 
[a riposo dietro sus domanda. I'suoi colleghi 
[ol tutto 11 Foro torineso rimpinngono assai la 
Vera perdita che fn in lui În nostra Cnssa- 


ima 
della magistratura subslpina; lavoratore infa- 





ircondata dall'atto e dalla 


‘“ Provveditore agli studi. — 
Scrivono du Komn che in Inogo del ‘comm. 
Garelli, già provveditore agli studi della pro- 
viueia di ‘Torino, îì zuale chi = d'ossera col. 





jonì nella sessione precedente. Solo nil] 
[caso iu cui taluno di quelli venisse a mancare 






nei 
ur T__—_——+——_—_€+€_+€+€€1___1—6—@@——_ 


‘ima economia di spese. qualsiasi. operazione 
doganalo. 

Tanto Il. Municipio. quanto: l'Amministra- 
cio di toga girati incontrarono 
‘questa. circostanza tiovi sacrifici lo scopo di 
Perootrure al commercio: torinese ‘tutte la pos- 
Bibili agevolezze, è noi siso persunsi che i 
Mostri signori negozianti loro ne sapranno 
[gtudo e xon mancheranno di giorarseno su 
ita scalo: 


% Cura della balbuzie, — Col 17 
(corrente il prof. Aniedco. Chervin, direttore 
‘ell'Ospizio dei  balbuzionti in Parigi, comin- 
ciorà all'Hotel Liguria un corso dî eserciti 
zioni diretto & correggere il ifetto della bal: 
Buzie: Avendo già Îl Consiglio comunale nello 
lira anno concesso nn assegno al detto pro- 
feesore affinchè ai prestasse grataitamento alla 
tira di seì balbuzienti poveri di questa. città, 
il Sludaco invita, tatti coloro che intendessero 
(iovarsi di una. tanto benefica. istituzione e 
resentarai porsonalmente al civico ulfizio di 

iene nel griorni 14, 15 € 16 corrente. dallo 
19 allo 18 ant,, amuniti della testimonianza 
(i novertà. Saranno ammessi di preferenza È 
[giovanetti dei due sessi. nilierì, delle senolo 
[Municipali dei 10 aî 15 anni di età, ed & nes 
essario pel buon esito della dura che'eappianio 
leggero: 


< Concerti ni cafè. — Al Cafîs della 
teridinna, dal 1° corrento «ono incominsiati i 
Holiti concerti ‘musicali serali. con orchestra 
[ele non possiamo dir solita perchè. tolta agli 
[sguardi proffini, ma certo abbastanza buona. 

I concerti ai Caffè Romano © San Carlo ron 
lat mutato che sede, © continuano con bel 
fepertorio. 

‘Al Cafis Svizzero, via Barbaroux © piazza 
(Castello, îl proprietario, dopo ampliato e ri- 
messo. a'1ntovo o atabilimento, vi ‘invita per 
[domenica 15 corrente i sentire nn bravo se- 
tetto diretto dal mnestro Angiolini. 

Al Caifè Liguro 6 al Mogna, artisti di vee 

fuma attirano gente numerosa. 

‘Al Colt dello Borsa v'ha un quintetto che è 
‘in peccato non abbia più numerosi ‘uditori: mi 
tempo vi si andava a visitare anche i bellissimi 
‘dipinti. della volta del nuovo salone; oggi no 
resthrono solo le vestigie dietro le grosso muo- 
(his che le intemperie han cagionato a quel 
fitto, È un grin peccato! 


% Doloroso! — 500 individui, tra uo. 
inf, donne e ragazzi, tutti provenienti dal 
[Trentino 0 dal Fria 
(7 da Vicensa e ripartirono alle 9 per Parigi 
o l'Eovre. 

Sono emigrati per l'America, viaggianti, 
‘a pese delle Società speculatrici, in convogli 
Special... senza Pullman. 
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sando la voce, — cercavo un uomo colla 





Sì, voi; vi ho visto, vi lol 
osservato sempre, ho conservato Ja vostra 
facola intta la notte qui dentro la mia! 
fronte, Eravate stipendo!.., Ho seritto la 
Semiramide per voi e per me... E ora In- 
(scinmoln lì. Bevete nn bicehfere di Ali 


Poi apostrofando Lorenzo, traverso la 


— Signor Lovonzo — gridò, — ha ella 
mai pranzato da Biffi In vin Richelien a 


‘ Oronnen bianca. — Un soma 
In biglietti ‘d' banca fu smarrita: il pro- 
prietario del cati del Corso Principe Um: 
Berto l'iu trovata. è si è affrettato conse: 
‘guorla ‘al Municipio dove trorasi, a dicpoei» 
Fine di chi, mercè le necessario Indicazioni; 
proverà d'esserne Îl propriotario. 


<a Oronaca nera. — Circa ln grassi. 
zione della diligenza. postalo, consumata presso 
Macoxen (Sardegna), e della quale ai lettori 
Mo più giorai fu dato l'anmunzio, ci e comu 
[nicano i seguenti particolari: 

Verso le tro ant.. del 2 corrento, mentre la 
‘messnggiera trottava verso Macomer nella re: 
‘gione detta. Perdi mann, dalle circostanti 
loacchie parti nua salva di'colpi di fucile, per 
(hi frono feriti due, cavalli © uno ansi mori 
poso dopo. 

Saltareno quindi fuori i facinorosi, i quali 
ordinarono ai passeggieri di discendoro dal lo- 
[@no; comando quasto accompagnato de. altre 
tre o quattro fucilate dirette alla rotonda che 
fortunatamente non colpirono alcuno. Attore 
niazono la vettura e: con violenze, maltratta: 
[menti e minaocie di morte, perquisirono unt 
per wo i viaggiatori, e s! appropriarono da 
‘nari © vador. 

Altro dei grassatori, salito sugli staffonî; 
@ptà il cassetto del conduttore, ne tolse ua 
Htechotto di tela contnonte pieghi raccomane 
(dati per Cagliari e Ntoro © { pieghi ordinari. 
Al conduttore fa tolto ua portafogli ‘con lire 
[160€ carte. 

1 malandrini, impossematisi do’ pieghi po. 
tali, si ritrassero a breve distanza, rovista» 
Fono'e lacerarono i pieghi, asportarono varie 
(ose lasciando il resto per' terra ovo puro rb- 
bandonarono, forse per la fretta, un piego 
(Speciale dn Sassari diretto per Nuoro 63 in 
ti vuolsi si contenessero valori per lira 14,000. 
[Abbatdonarono esiandio intatti. altri. pieghi 
ordimari. 

I passoggiori erano in numero di otto è 
tutti riportarono diverse lesioni, guaribii dai 
tie ai dieoî giorni: a tutti furono tolti i da- 
[nari © valori che avevano, nella somma com- 
plessiva di lire 2899 41. 

Un dispaccio del 6 riferisoo che 8 stato ar: 
restato il: copo di quella banda; e che'si sono 
già fatti altri numerosi arresti di presmoti 
colpevoli. 

Meno nale! 
2°» Graova, — Tre fanciuliini si trastulla» 
valo nella loro abitazione, quando uno di essi 




















— Savento, signor’ macetro. 

— È un italiavo che fa stapondamente 
i maccheroni ai francesi., Sapete voi, 
Maria, doye si mangiano i migliori mac 
lcaroni in tutta Napoli? 

— No: — rispose Maria, 

Se Rossini avesse segnata la. nota di 
questo no, mon l'avrobbe potuto fare più 
Armonioso all’orecchia degli ascoltatori 

— Ebbeno — segnità il macstro — man. 
‘date ogni giorno quando stona il mezzoti 
alla trattoria della Lira «l’Apolto presso 
[S. Filippo Nerì ad avrete maccheroni di 
prima nalità. 

E frattanto Il maestro continuava a me- 
lncove nel bicohiere di Patrick, 

I'giovano irlandesò, sobrio di profes 
[sione e di natma, beveva. imprudente» 
mente, metà per. cortesia, metà per di- 
strazione, tutto ‘ciò'che gli versava nel 
Mimpido ‘cristallo di tante copno il crea» 
tore della Semiramide. 















(Continua). 





‘giunsero ieri sera allo - 
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foco cadere inavvertitamente @ terra un farila 
che steve appeso sla parete. Il fucile era 
cariso a pallini | 0 nel cadore cplose, I pro- 
iottili andarono a colpire nella fronte tna 
bambina di sel sonì, per eni rimase all'istauta 
cadavere, Quando ceseoranno questi dolorosi 
riccidenti? Quando si vorrà usare un poco più 
di precauzione? 

aa Incendio. — O) giungo atiiaia de Tonia 
Pslutor di un grave incondio scoppiato il 10] 
‘alle 10/112 ant, nella parto rustica della fab- 
Birica da cotono, detta In Pralefera, di pro- 
priotà del sig. Malnn. 

‘All'annaonoio dell'incendio, cho poteva vere 
bon disastroso conseguenza, non mancarono di 
‘accortere sul luogo le Autorità, gente nnme- 
rosa, cd iR. Carabiniori, intantochà venivano 
mesto in aziono le tre pompe dell'opificio 
stesto, una del.cav. Peyrot ‘e. quella del Co- 
mune. Tuttavia non #ì poté ottenere affatto 
Îo scopo desiderato, clià buona parte. del fab- 
bricato rustico, noi che la: paglia, il fieno ed 
il legname audarono in cem 

‘A mezzogiorno la quarto, compagnia Alpina | 
clio trovayasi sulle alture di Rorà , accortasi 
dell'incendio, con que! cerato uor ni sempre 
si distinso il'hostro esercito in tali emergenze, 
si precipitò di colà su Torre-Pellico attraver- 
sando dirupi ‘e toccio onde abbreviare la di-| 
stanza. 

Ta canna dell'incendio si attritnisce a duo 
ragazzatti che bruciarono del zolfanelli presso | 
al paglisio!! 

1) danno cagionato da quest'incendio sì ri- 
tisue dalle 9 alle 19 mila-lire, 

2% Ed eccoci a Porlmo cominciando; da 

a'ednitato suicidio; 
Una donna sui 88 enni, vivento in illegale 
società con un operaio più che cinquanteme, 
si chiuso ieri nello sua soffitta (iu via, Care 
nala) ed acceso un gran bruciore di carbon 
gi cOricd ed attese ln morte. Lo sun scompare 
ostò sospetti e la porta fa. scassinata da 
l'operaio © dai vicini; per buona fortuna l'i 
iuto venne in tempo, e la doma, moreè i s0:| 
corsi prestati dal dottore Pugolotti, chinmato 
în megenza da une vicina farmacia, si risbhe 
© poté rialzarsi senz'altro ‘sconcerto fnor di 
quéllo di una potente emicrania. 

s°, Ladri. — Teri um individuo ani ses 

































sauit'anni, in abito contadinesto, facendo lo 
‘scimnito; gironzava sotto i portici. della via 
del Palazzo di Città; quando gli parve oppor- 


tino il momento afferrò nelle. mostre del n 
zio Segro uma pezza di panno e di corsa 
‘avviò verso il cortile detto della Crote dianca 
(l'antica Volta ossa) donde v'è passaggio 
por Doragrosza. Ma era stato scorto da un 
Ziovane commesio della ‘casa Segre il quale 
Si miso allo calcagne del: Jadro, chiamando 
aiuto, E la sua non fu voce nel deserto, poi- 
chè accorse gente ed -il bizhone fu arrestato, 
trattenuto © consegasto alle guardie unici: 
pali che lo portarono alla. Questura, Colà si 
riconobbe un tale O, Giuseppe, di San 
Mauro, che passò mezza vita in corcere. 

‘e Una brutta sorpresa toccò stanotte a 
colti coniugi Marchionti, abitanti in Borgo 
S. Donato. Era cirea il tocco, quando furono 
svegliati dal Îracasso del solaio che s'era fu 
sciato © che precipitava, Per buona fortuna 
uscirono sanì © salvi e poterono ritirare, col- 
l'afuto de' vicini, lo loro masserizie. 

,*, Un tentativo di furto ebbe pure Inogo 
nella” casa del medico B. C., sul viale del Ro, 
ma gli ignofi furono disturbati. sul più bello 
dell'impresa da un certo G., ivi abitante, e 
Govattero darsela a gambo. 

‘ate Arrestati: 16, fra cui 7 donne. 














Morti in Torino 

denunciati all'ufficio. dello stato a 

4 giorno 11 ottobre 

Villsta Giuseppe, d'anni. 84, di Torino, mer- 
cinio— Lisa Simone, id, 80, di Csatalumovo 
(Asti), falogname — Clerico "Pietro, id. 45, 
di Asti, agonte di pubblica sicurezza — Bar 
sano Giussppe, id. 75, di Bra, agricoltore — 
Dellavalle Carlo, id. 69, di Cortemilia, cuoco 
— Bernardini Giuseppa nata Pennano, id: 28, 
di Troffarello, soppressatrice — Preiliti Mar: 
gherito, id. 75, di Guareno, contadina. — 
Forno Maria, id. 78, di Torino — Plandinst 
Roealia nato Orettin, id, 76, dì Terr 3uon; 
benestante — Clemente Felicita, id. 21, di I° 
vrea — Più 6 minori d'anni 7. 

Totalo complessivo num. 18, dei quali a do- 
aniellio ‘num. 6, nogli Ospedali. nu; 8, non 
residenti in ‘questo Comune num: 2. 


Moncito dichiarate all'ufficio dello stato civile 
il giorno 11 ottobre 
Masohl , fammino 10 — Totalo 19, 




















APPENDICE 


Il Terzo Congresso dell’Associazione 


Nazionale dei Medici-Condotti 
i 


(Seguito 6 fine, veli ri. 281 0 389) 


Il resoconto sull'andamento ‘della. Cassa» 
Pensione © ls relativo proposte del Presidente 
hanno occupato buoun parte ella seduta, poi- 
clò ha richiamato la discussione sopra questa 
vitalissima istituzione, © ne hs futto conpscere 
l'importanza ed.il modo di fuazionara ai molti 
medici che non no avevano ancora piena co- 
noscenza. Vennero spprovate alcuno. proposte 
del Prestdento per rendere più spedita, si- 
cura e fruttuosa la sua. orgeultsazione, sd 
alcuni mazzi per diffouderno la conoscanzà € 
19 pratica attuazione, Ormai rossi dire che 
‘questa piotra angolare del nostro edifizio è in 
condizione di dara tutti quei benefici risultati 
che ciascuno è iu diritto di attandaro, purchè 
tutti cooperino eMcacemento colle. parula e 
coll'aziono al suo sviluppo el alla ana splen- 
dida riuscita, 

Le due ultime seduto che ebbero luogo ‘il 
22 furono consacrate alln commemorazione dei 
soeî defunti, plla lettura dei rapporti delle 





CORRIERE DEL MATTINO 


Cl serivono da Rom 

= VÌ ho già dato altra volta la notizia 
‘del progetto di nuovo ordinamento ferro- 
Viario che stavasi combinando. fra il Mi- 
nistero 6 Il Duca di Galliera. 

« Credo ora che le cose siano prossime) 
‘id essere affatto aggiustate, ed ecco di 
[che modo, 

u Si costittirebbero (come già vi scrissi) 
duo Società bancarie, capitanato l'una dal 
[Duca di Galliera, l’altra dal signor Bal- 
‘Quino: la prima sarebbe la Tirrena, la se- 
[conda l'Adriatica, 

« Queste due Società, oltre ad assu: 
mere l’esorvizio, eseguitebboro e fornireb- 
bero î mezzi per far eseguire tante fer- 
ovie fino alla concorrenza di 500 mi- 
Lioni, 

u Le linee da costruirsi classificate se- 
‘condo l'ordine di precedenza sarebbero: 
1. Parma-Spezia, valutata milioni 40 — 
‘2. Sulmona-Roma, 70 — 8. Etoli-Reg- 
gio, 200 — 4, S. Severo-Campobasso-Ca-| 
'janello, con diramazione Tsornia-Solmona, 
100 — 5, Zollino-Gallipoli, 5 — 6. Pi 
lermo-Messina per Cefalù o Patti, 50. — 
Totale milioni 465, Colle speso necessa» 
‘rie per l'acquisto del materiale mobile sì 
‘completerebbero i 500 milioni, » 





Il Diriftò annonzia 6he pubblictierà. final 
‘mento 11 discorso del Presidente del Consiglio 
‘® Stradella, nel mo numero. d'oggi (18). 


Lu Zilertà annunzio che a giorni l'onore 
[vola Orispi pubblicherà in un opuscolo ima specie 
‘ài programma politico della Sinistra parla 
‘mentare della quale esso è capo, 


ONORANZE FUNEBRI IN DRONERO. 

Gi: scrivono da Cine, 12 ottobre : 

Jori nella città di Dronero si tributarono 
‘solenni onori funebri al compianto conte Ponza 
‘li Son Martino, 

Intervenivano alla mesta funzione il sindaco 
‘ed i membri del Consiglio comunale di Dro- 
‘nero ; un'infinità di persone di ogni clnsse e 
d'ogni cato , poichè universale è il compianto 
che produsse la morte, immatura del corte 
fan Martino, 

Nel tempio, addobbato a lutto, si notava la 
presenza dei membri della. Deputazione pro: 
vincinlo di Conso, dell'avy. Calandra vice. 
presidente del Consiglio provinciale , del pre: 
fatto comm. Bosehî , dei senatori Benintenti ; 
Mliclelini @ Corsi, degli, ex-deputati Riberi , 
'Baluzzo di Monterosso 6 Caranti , del indaco 
‘di Cuneo, dei rappresentanti dell'Opera di San 
Paolo ,, del vice-presidente della Camera di 
commercio di Cuneo, delle deputazioni operaie 
di Cuneo e Dronero, eco, eco. 

La mestisia ed Il dolore erano impressi nel- 
l'auto, scolpiti nel volto di oguuno; e non è 
difatti ‘senza uno stringimento di cnore che 
feri enttammo in Dronero. pensando come ci 
fosse tolto quell'alto ingegno, quel fiero, ca- 
rattere del conte di San Martino; ogonno ram- 
mentava ln sapionza dei consigli nello più dif- 
cili congiunture, l'energia deì propositi di quel. 
l'illustre statista, che fn. snperiorefifd’assni 
alla sna' riputazioni. 

Terminata, ln messa solenne, nella gran sala 
del Municipio affollata di gento , il senatore 
Michelini disse della vita 6 dello opero del 
(conte Sau Martino; il venerando Michelini che; 
la rampogna della gioventù scettica © calcola» 
trice d’oggili, tutto ritiene il santo fuoco gio- 
Vanilo: dell'entusiasmo per quanto vi hu di 
utile allo patria, alla giustizia ed alla libertà, 
trattò con imparzialità di storico e di filosofo 
della importante parte che il conte San Mar- 
tino ebbe negli &vranimenti che meraviglio. 
'samente trasformarono l'Italin; nuo delle parti 








[Comunissioni nominate per lu revisione del! re- 
'soconto finanziario, per la visita degli istituti 
‘sanitari e por l'esamo dello. proposte estra 
ordino , fra eui si tenno!conto speciale di 
‘quella del dottor Mancini per il miglioramento 
delle tariffe giudiziario finchè non saranno a- 
bolite le denuncie medico-legali , o di quella) 
del dottor Galletti snllo pubbliche conferenze 
d'igione. Anzi quest'ultima, proposta promosse 
uu voto del Congresso per raccomandata viva» 
mente a tutti i colleghi del! contado di tenere 
nella sede delle rispettive condotte ua serio di 
pubbliche e popolati conferenze sull'igiene. 
Nella seduta del mezzogiorno si. procedette 
pure alla nomina di una Commissione composta 
di 8'membri, la quale ebbo l’incarico di trat- 
tare ‘colla’ Commissione nominata all'altro 
(Congresso î presenti e futuri rapporti delle 2 
Associazioni; questo Commissioni ‘si rinnirono 
[dopo 1a: seduta e dopo. amichevole discussione 


'approparono ad unaninità il seguente ordine 
‘del giorno: 


To due Associazioni mediche, pur progre- 
[dendo ciasenna nel ‘suo camminò pel. conse. 
[yviomento del proprio. scopo e mantenendosi 
Gistinte ed autonome, hanno a. conservare 
'muei rapporti di fratellanza e di scambievole 
(soccorsa che debbono esislere fra: due Tstitu- 
zioni appartenenti allo stessa. famiglia. 

Nella seduta ultima venne discussa la sede 
le l'epoca del prossimo: Congresso. 














Nell'interesso della Istituzione, che trovasi] 






più notevoli del on irere discorso del Miche- 
Hal ai fa quella in cui indagà come mai meu- 
tro in parecchio crisi politiche , e situazione 
parlamentare ed opinione pubblica designarano 
Îl conte San Martino: per Ja formazione del 
avuto tale in- 
il senatore Miokelini dichiarò che di 
nplegazione ; ‘8 neppur noi la 
cercheremo , solo dolendoci che quest'uomo il 
‘qualo più che ogni altro era în grado per pro- 
fondità di studi e pratico valore di dare al- 
l'Italia l'inestimabile ricchezza di buoni © li- 
berali ordinamenti amministrativi sia stato te- 
‘nto così in disparte. 

Il discoreo dell'on. afichelini sarà stampato 
per cura degli egregi figli del conte San Mor: 
tino cli assistettero pur essi alle funebri ce- 
frimonie; se il dolore della perdita d'un padre 
botesso essero scemato in alcun modo: da pub» 
bliche testimonianze di stima 81 medesimo tri- 
butate, essi avrebbero avuto certo nella gior- 
nata di ieri non poco conforto. 

Al senatore Michelini rispose con liteve ma 
‘eloquente ed applaudito discorso l'egregio sin- 
[daco cav. La Valle, 

I cittadini di Dronero fecero nel consueto) 
‘modo splendido e cordiale gli onori di casa 
‘a coloro che erano intervenuti per assistere 
la mesta cerimonia. 

È da notarsi che il Manicipio di Dronero, 
ispirandosi a quegli alti priscipii di buona 
‘oministrazione: di oni il Sen Martino fu co- 
tante difensore, non fece concorrere in alcun 
‘modo V'erario, municipale nelle. considerevoli 
speso fatto pei fanerali, ma aprì pubblica sot: 
toscrizione volontaria che subito. venne co- 
perto dì firme; così il tributo fa tutto volon- 
(tario è per questo assai più cuorerole e si- 
[gnificativo. 

Prendano: gli altei. municipii esempio. da 
(quello di Dronero! 

Nello, stesso giorno di ieri si adunava a 
Dronero il Comitato. per la ferrovia Toriao- 
Saltzzo-Dronero, Si esaminnrono e lodarono 
‘molto gli studi con tanta diligenza futti dal- 
l'ingegnere Core sul territorio francesa; si 
constatò farsi ogni giorno più probabile l'at- 
tuazione di questa Jinea importantissima; #i 
deliberò di promnovere intanto l'esecuzione del 
tronco, Torino-Saluzzo-Dronero- Busca con pro- 
lungamento verso: Cuneo nel caso si ottengano 
competenti sussidi, e si nominarono [infine a 
far parte del Comitato direttivo i signori Sa- 
Îluzz0 di Monterosso e Faval 

11 Bersagliere reca la notizia cho Il meni- 
cipio at "Taranto pregò l’onorcrole Ministro| 
della marina di permettero che la squadra colà 
[ancorata possa prendere parto. e. rendere più 
folenni le festo che prepara all’onorevole Za- 
inardolli. 

‘A: noi riticrescerebbe veder dato. permesso 
simile, anzitutto perché now sappiamo trovar 
ragione per cni nun squadra militare abbia 
(ad ingerire! in dimostrazioni politiche, © poi 
erobè non vorremmo fosse dato il menomo 
fondamento a quel che ne potrebbero dire gli 
avversari. 














Il signo» Pioda, ministro dellu Repubblica 
‘vizzera presso il Governo di Sua Maestà il 
[Ro; ha comunicato al nostro Ministro di agri. 
coltura @ commercio, che arriveranno in Roma, 
tira il 15 e il 20 del corrente; i delegati sviz- 
‘zeri per ripigliare le trattative, interrotto da 
‘alcuni mesi , per la rinnovazione del trattato 
‘di commercio. 

Fu mandato a Parigi il comm. Ellona pei 
preparativi che riguardano a, partecipazione 
doll'Italia all'Espesizione internazionale. del 
1878, 

Dicesi che questa determinazione venne prosa 
dal Governo italiano in segnito a call istanze 
dol Presidente medesimo della Repubblica fran- 
(ese, il quale pone nin graute'importanza alla 
felice riuscita di quella mostra. 








tuttora nel corso del suo sviluppo, fu stabilito 
(li tenera l prossimo Congresse nil 1877, el 
‘a grando maggioranza fu prescelto a sede la 
città di Milano. Pu votato ua ringraziamento 
@ Pisa per la gentilo offerta diaccoglierci nel 
Congresso del ‘1878. Il sindaco di Milano, 
‘conte Belinzaghi, accolse. con. vera. soddisfa» 
fziono la nostra scelta © ce In sspresse con un 
pronto telegramna. 

Infine sì supplì allo cariche vacauti nel Con- 
figlio superiore è dopo un Ùreve riassunto dei 
lavori fatti ed nn sincero ringraziamento a 
‘quanti hanno cooperato al tuoi andamento 
[dol Congresso, il Presidente sciolso la seduta 
fro vivo acclamazioni & Torino, ai suoi degni 
rappresentanti, ai colleghi assenti e fra cor- 
diali strette di mano e ripetute. promesse di 
riverdersi în Afituno. 

Dal lavoro fatto clasentiò si permado del: 
l'importanza del medesimo; dai risultati otto- 
‘nti În così breve tempo cinsenno si convitice 
‘della ragione di essere 6 di prosperare della 
novella Associazione; dallo natura doî Javori 
‘a dall'indirizzo dei'dne Congressi nessuno 
pone in dubbio, non solo la possibiltà, mu 1a 
necessità cls ‘le due. Associazioni,; armonis- 
'zando perfettamente, vivano di vita propria ci 
sutonome. (Se la divisione del lavoro, | di eni 
Wi fanno paladini gli unitarii, è indispensati- 
le, necessaria, ntile, siccome lo hanno provato 
le proclamato, porchè l'accentramento ovrsbbe 
portare più splondidi risultati? È into illuder- 








Leggiamo nella Ragione: 

Un telegramma, particolare ci porta runs 
‘dello solite doloroso notizie cho siam nel du 

che tempo, a ricevere dal Trentino. 

‘A Riva vennero arrestati i signori Canella 
‘è Baruffaldi. 

T duo patrioti vennero sotto severa scortà 
tradotti a ‘Trento, ove IL attendo — chi sa a 
‘qual epoca? — na processo; e per ora il carcore 
preventivo 





L'ARMISTIZIO DI SPI MESI. 

Il Governo ottomano. cnî l'Inghilterra do- 
‘mandava di concedere nn armistizio d'una mese, 
(no avrebbe infine accordato uno di sei mesi, 
che durerà fico al 91 marzo 1877, cioè in 
piena primavera, Coloro che, pur protestando 
di voler la pace, lavoravano sott'acqua. per 
‘ottenerla guerra, non troveranno certo il loro 
‘tornaconto in quesl'inattesa. concessione , cui 
pure va unita la. elangizione di ‘unt Costitu: 
sione che, in apparenza, oltrepasserebbe tutta 
le domande (di riforme formulato dalle Potenze. 

Ad ogni modo, la situazione rareble oggidi 
‘modificata nel mollo seguente : In Tarchia, 
consente ad ni armistizio di seî mesi, nell'in- 
‘tendimento di potere, durante questo tempo, 
‘prima di tutto. calmare l'efforvescenza degli 
spiriti mussulmani , o quindi dore ‘esecnzione 
alle riftrmo di coi preso essa stessa l'inizia- 
tiva, e trattare. per le condiricni della paco. 
(Questo riforme sarebbero: riunione ‘d'un’ 
semblea: elettiva eedento a. Costantinopoli sotto 
Èl titolo di Consiglio Nazionale; l'elezione 
‘questo Consiglio deve aver Inogo con suffragio 
n tre gradi: il popolo elegge dei deputati per 

















non sono ancora conosciute nficialmente, 
Î dettagli doi giornali sono semplici sup- 
posizioni. Nei Circoli diplomatici. si pre- 
vedono difficoltà nella discussiono delle 
condizioni, ma credono che l'armistizio di 
el mosi verrà da ultimo approvato. 

a Berlino, 12 ottobre, 

Arnim venne condannato, per tradi* 
mento alla nazione ed offese all'Impera» 
tore e Bismark, a cinquo anni di car- 
cere, 

Pontelbo, 12 attabve. 

Depretis, colle autorità & colla rappre: 
sentanza provinciale di Udina , cot pre: 
fotti di Udine e Venezia o numeroso se 
nito, è giunto alle ore 1/1jt, Lungo la 
linea, popolazioni euclamanti, Ai Piani 
di Portis lo rappresentanze coninnali della 
Carnia osseguiarouo il Presidente , che, 
prendendo vivo interesse at lavori,. visitò 
[dettagliatamente 1 principali manufatti e 
(#0 no mostrò soddisfattissimo. Fino a Re- 
siutta. i lavori sono moîto inoltrati, 

Il tronco dn Ospedaletto a Resiutta 
verrà. aperto nella primavera prossima ; 
[sul tronco da Resiutta ‘a Chiusaforte ì 
lavori sono appena incominciati; pel tronco 
[da Ohiusaforte a Pontebba è compiuto il 
tracciamento. 

Stassera Depretis. ritornerà ad Udine , 
assisterà ad nn banchetto offertogli dai 
cittadini, e ripartirà domattina. 


Filadelfia, 12 ottobre, 
L'inaugurazione del monumento a Co» 





Il Consiglio di distretto; il quale sceglie i suoi 
doputati al Consiglio Provinciale che a sun 
[volta nomina I suoi delegati al Consiglio Nn- 
zionale. 

La Bosnin avrà sei rappresentanti in seno 
di questo Consiglio, l'Erzegovina quattro e in 
[Bulgaria otto; e dî questi diciotto. rappresen- 
tanti nove sarebbero Musulmani 0 nove Ori- 
Stiani. Durante le vacanza parlamentari. fane 
‘ionerebbe nua Commissione di permanenza, 
formata per metà di Aussulmani (e mett di 
Oristiani, la qualo controllerebbe gli atti del: 
l'Amiministrazione locale ‘© veglierebbe all’e- 
socuziono delle decisioni del Consiglio Nazio- 
‘nale. Infine, l’ammministrazione sarebbe riorga- 
niezata in tutti i suoi rami. 

È un fatto che nessuna delle Potenze a- 
yrelbe giammai osato di. proporre. al Turco 
così radicali riforme, che, se si potessero pren- 
dere sul serio, appagar dovrebbero lo più ar- 
dita speranze (de' popoli soggetti alla Mezza- 
luna. Ma per mala sorto, ln storie. e l'espe-| 
rienza ci avvertono del poco valore che atri. 
bnir:si devo a così larghs promesse, Basta 
cordura il famoso hatti-Amay1n del 1858, 11 
quale doveva segutre una nuova dra di com- 
bleta rigenerazione per In Turelia; © cho re- 
51) affatto lettera morta. Tulano pose innanzi 
l'idea. di sottopone l'applicazione delle riforme 


(al controllo di commissari nominati dalle Po-| 
‘tenza. 


TI Zimmes dice in proposito: 

«È una questione che va esaminata molto| 
1 fondo, e l'armistizio di sel mesi busterà ap- 
puato per condurre a buom fino un tale esame, 
imperciocchè nua, guerra colossale. scoppierà 
(enza fallo #6 non si riesce ad ottenere delle 
(seri guranzio per nua buona smeministrazione 
delle proviucie turche. n 


DISPACGI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Costantinopoli, 11 ottobre, 
Le condizioni per l'armistizio di. sei 
mesi accorato ‘ferì, vennero comunitate) 
oggi alle Potenze, Una Commissione, co- 
stitulta sotto la presidenza di Midhat pa- 
solà, tisserà il regolamento dell'Assemblea 
alettiva e del Senato. 
Parigi, 12 ottobre. 
Le condizioni dell'armistizio della Porta| 

















Î, poichè gli stessi cho oggi gridano alla fu-| 
‘sione, a Forll, s Padova gridarono, o gli Atti 
pubblicati lo confermano, alla separazione, al- 
l'autonomia delle due Associazioni. Il fatto, 
che è sempre la più positiva. conferma della 
Bontà di un'opera, ha risolto: il ‘problema; dal 
1850, epoca în eni fa fondata. l'Associazione 
(medica italiana, i medici-condotti non potaro- 
nio vedero essudito un sclo dei loro [lesidey 
realizzati uns aola delle loro aspirazioni. 

‘Anzi nina delle colonne dell'Associazione ha | 
‘dichiarato pubblicamente che. l'Associazione 
'Aei medici-condotti ora una assoluta necossità 

tempi, una creazione, inesorabile, dell'As- 
dociuzione medica stessa, per nver questa non 
folo negletto, a mal trattato no' suoi. Con- 
Igressî gli interessi di così ostesa ed importame 
tissima parte dell’Associazione stessa. 

Anche per la parte scientifica il Congresso 
dej medici-condotti hn portato il! sno, contin- 
‘gonte, Il Caselli, il Peruzzi, il Caztiglioni, il 
Ousati, il Ferretti, il Mazzoni, il Bechis, hanno 
reseutato del pregievoli lavori, Allu ‘mostra 
trovammo pure molte pubblicazioni e varii 
‘strumenti e proparazioni dei nestri colleghi ; 
‘Caselli, Ruscitti, Onenti, Felici, Marchion: 
‘boschi, Mucci | Piccinini e tanti ‘altri f- 
‘gurazo nell'elenco dogli capositoi, dimostra: 
do come si possa benissimo seguite i progresai 
della scienza occupandosi. un tantino degli 





















interessi profestinati sandati è da 
tea al tatti TER 








lombo fa splendida. Vi assistevano il Go» 
[vernatore, la Legazione italiana, i Con- 
solati, la Commissione italiana dell’Espo- 
sizione, tutte le Associazioni italiane, ed 
ianmensa folla, Grandi ovazioni all'Italia, 
led al'Re. 
Vienna, 19 ottobre. 

La Corrispondenza Politica ha du Cat 
taro, 12: Ieri eble luogo un combatti» 
[mento presso Spnz, sfavorevole ai Monte= 
negrini. I Turchi si avanzarono mezza 
lega al nord di Spuz, s'impadronirono 
delle posizioni del Montenegrini sulle al- 
ture, e vi si trincerarono, 

Le comunicazioni dei Turchi con Tri 
[bigne sono assicurate, 

Londra; 12 ottobre, 

Il Lord avvocato Gordo pronunziò un 
discorso agli elettori. dell'università di 
Glasgow, Difese la politica del Governo, 
|e disse che l'Inghilterra è favorevole alla 
paco, mx non ad ogni costo. L'Inghil 
terra' deve incoraggiare la pace o la buona 
(amministrazione, 









Udine, 18 ottobre, 

Depretis è ritornato iersora ad Udine, 
[a ricevette un'accoglienza imponente, Si 
tenne un banchetto di 70 coperti, è si 
[sono fatti varii brindisi. Depretis ringra« 
ziò per la accoglienza fatta al ministro 
(del Re 6 nd Agostino Depretis. 

Disse di aver sempre avuto special: 
mente a cnore le provincie più lontane 
dal centro, Parlò: di quanto sforzossi sem- 
pre di fare in favore del Veneto,:. disso 
essere qui venuto a studiarne i' bisogni, 
Discorse sullo atato dell’agricoltura nel 
[Friuli , 6 disse che 1a vera riparazione 

el Friuli , incomfnolata dal precedente 
inistero, verrà colla ferrovia della Pon. 
tebba, Conchiuse propinando al giorno in 
[cui gli sarà concesso di contribuire alla 
prosperità del Frinli, © bevendo al glo- 
Moso capo dell'esercito, al Re. Il brindini 
fa applauditissimo, Depretis è partito per 
[Vittorio e Bellino. 














VITTORIO BERSEZIO Direttore. 
Cumixo Groserre gerente, 
+e] 
Ierì in via Monte di Pistà fa smarrito nn 
portamonete nel. quale: sì contenevano pochi 
denari e parocehio carto d'importauza. 
Chi lo ha smarrito non cura il ricupero dei 
‘denari, no vi tieno dimolto a. rinver jo corte. 
Ti lo avesse rinvenuto è pregato di. re 
carlo all'Amministrazione del nostro giornale. 





n] 





Non posso chiudere questo miù breve cenno 
sl terzo Congresso dei inedici-condotti senza, 
mandare un salato di cuore ed un evviva spon: 
taneo da parto di tutti i colleghi all'impareg» 
giabilo sindoco & doputato d'Asti dottor Bo- 
sie, per l'accoglienza che volle farcì 6: perla 
‘dimostrazione di stima © di affetto che volle 
(duzci nella simpatica, 6 gentile città cho at- 
mente sî onora di averlo & rappresentante 
lo capo. 11 giorno 3 settezmbre restorà scolpito. 
la caratteri incancellabili nello mento nel 
cuore dei tanti colleghi. che farono ospiti det 
simpatico Sindaco Asti. 

Timodioì tutti è l'intera popolazione; di' Asti 
(andarono a gara per dimostrare come Ja terra 
(ai diò la vita u Vittorio Alferi sia tutta i- 
pirate ai nobili sensi, alle generoso azioni di 
quel Graude che Ttalia tutto onora, Il tane 
Ghetto, cui presero perte un centinaio. virca’ 
Vinvitati, non. poteva. riusciro più splendido 
Iper cordialità | per fratellevolo. comunanza; 
per brio, allegria a sohietta’ emistà. I brin: 
'disi numerosi | informati. tutti al sentimento 
dell'amore sinoero e della vera libertà, anno 
‘chiuso quel festino per ogni. verso atumirando, 
La promessa di Padova fn solennemente man 
tenuta ed î colleghi che vi presto parte non 
‘ltcenticheranno mai le conlialissimo noco. 
glienze di tutta la città d'Asti o del suo de- 
imo sindaco dottor. Bosin. 
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In più vel 1876. L. 503,082 06 | 488 folli . 12 idoreÌ 
Totale nal maso n tatt'oggi Colli n. 185. 


Tl Direttore«Gerente: A. Bertoldo, 


Condizione Celora della Sete in Torino 
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GITTÀ DI a: TORINO 


AVVISO D'ASTA. È ; ELI no 

Allo ore 2 pom di lunadì 23 ottobre 1876, nel civico palazzo, sî pro;| "Di un corpo di cuicina, denominata S. Spirito, sulla tini di Torin 
Î ie pe e o | cantone Lucento, del quantitativo di sitaro 9, are 50, cent. 45, dee, 
edera all'incanto a candela vergine per li vendita (dol Dr lotto | female 20, tav. 18, pladi 2, one, 2), frà crmpi, prat è sit di tab: | 


Oro 91 32 a 21 66 














Sconto 00 Frasla meno 2. S osi a toa srggi o I 


Dolcetti @ neretti. miriage. 2000, }rezso| IL Direttore: A, Tri 


1 inferiore Lr 2 50, superiora 3 50, 


























|! CUCINA ISTANTANEA 


Sistema semplice-porta- | 
tilemtilissimo a tutt, e spes 
: destinato, pel viag: 


di S. Giovanni Battista e della Città di Torino. 















INCANTO VOLONTARIO 





minuti colla 
oucina istantanea, senta leg: 

carbone od altra’ mnteria in 
newmabie ai: poesono far euo: 
‘ero ovo, costolette, Deefateoki, 
3 fitte, legiomi © percî. Basta 





OSPEDALE MAGGIORE | 








'dolte aree © costruzioni formanti ia Piazza deilo Statuto |{fice, 

SEGA MA OO sin a dl im AdS | Masio Da CIA PELA SO Mie 1) IA 
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2 tolto garaito. = L’amp |f| una l'aggiudicazione n Gvora di qullo fra soncorenti cha sv ; 9 S 

Le mt | Cee gr (0) Siri pad pedelîo ono nil ati 0 cano 


Vittorio Emanuelo — Riposo. ai TUANAS 


Gerbito (ore 8) — La dram PERE 
rie ESS 
nare Roll: rappresenti ice ci, 


triti drm a at, 
ossia (ore 8) — La compagilt | 5% 
‘plmonito dba glorie e 
Snelli & Chorasco, rappiesenteri: 
Te fe poore, commedia in 4 att 
San Martintano (ore 7.119) — 
Questa tera colle ‘mazionetto ti 











dita sono visibili val civico Ufficio d'Economi 


GITTA DI aE: TORINO 





















































Presso CARLO MANFREDI, via Findse, 1 e 8 Torino 
Spedizione, franca. d'imballazgio (ove havvi stazione di ferro 








Bi Sipeoto con 6 con it e 
ISTITUTO CONVITTO CANDELLERO 


zione, — Il trepiado sì piega. sta racchiuso nell'apparecchio. 
Torino, Via Saluzzo, 33 





CALZOLERIA FECTA ANNO XXXIL i 





Istituto Femminile 








Sicating:Rinle di Piazza d'Armi 


Sor poca di Gomera. 97 —| BRUNO BARTOLOMEO. |Via Orfane, N. 6, Torino. AVVISO D'ASTA. 


PI Sert) Depo arse esr AMO IA Sociestzi || Al ora 2 poceriditio di Fener otibre 187, nl sitio palese) agio peo we, PES 
Sue IO fto per pis ‘ani d fm ffsole elementari e complemono| MU Gia beer zo i veri ia vendita del lotto 16:|00! 2 nov, ricomincia la preparazione agli Istituti militari. 


Cig DO le i" | e peg de no 7 asl eve coni dal Dit 2 
LIQUIDAZIONE 
Macchine per cucire 









































PIANORORTI flirt o 560 ii le cina dla VA Mato oto a mio dicon 


Aperto un negozio; carla, a levanto dello proprietà Rigolino-Gramont e Griva a giorno, di 
prendi dre sno | ee fittare al presente [Sti rod 80 Mudciro a jocat doll delta plaza n ste 


Glassa 5. Carlo in un cale al primo | _APDartamento al 3 piano di e seguirà l'aggiudicazione a favore di quello fra i concorrenti che avrà 


yuadita 0 volo a modico presso, vis 
Santa ‘ereea, N. 13, piano 1° 

















Fit 1 vin 6, vele 0 Ae |P00 conto VI ae 45 gu | fto magglore amano allo pros di liv 280 
plnza: linnio, IT I capitoli delle condizioni, i disegai ed Itro documento relativo - 
AVVESO |'scactà nei presi. ssa!" "| ila Velia seno VB ad civico filo di Eeoponi n A prezzi di fabbrica. 











Vendita volontaria di du 


intà Ville, divisibili a aloni Da affittare al presente 
Satcositore, pot coi dì PORMOMVE (MOTTE)! code ct di mori quat 
Sua Vito, dlla dista di nuora | Giuseppe Durio, via Bellia, | 412 con gi dt 16 


Sultan fun tris ene fi CAMPO SANTO DI TORINO 


Sovana agora dl i. o: [MEO Hi come dai Li Li |_Drgoni pr i erporta, 
tao Morgando, via della Misuri-| Dispons ancho di Bowrriè, po-|la Mendicità Istrulta, vin S; 
ar 
SERIEZan 
ESTA ii pd 
ciulicioni ERaEETtmR si presso 


tente Tograsso per la viti, a modico N. 21, dalle ora 9 al 
dl prezso: ‘800 | moridiuzia. 
por ogni posto separato, di L. 280, 
© per un intiero compartimento di 
cinque posti, L. 1100. 


Presso la ditta SULIUS MOCK e €. via Siccardi, N. 1, 
TORINO 1029 


CR IEEE 
Telogrammi Particolari Commerciali 


DELLA 


































Rowa — SOCIETA? L'UNIONE TI 





«ED. TORINESE — Pisa 


GAZZETTA PIEMONTESE 


Torino — via Carlo Alberto — 28. 








Di prossima pulblicazione. 


RISCOSSIONE DELLE IMPOSTE DIRETTE 


Parigi (Gera) ottobre 11 da 
Farine 8 marche pel corrente (*) 






© 
cin per le indicazioni 160 al 
"Hirezione, a ‘per Iialziamento dell. 
fratiche 1 sie. Bertone Vittorio, scultore n n 
in marmi, vin S. FiUppo, N 











per dicembre e gen, n 80 





5 6025 

















DELLE ® n ‘pei primi 4 mesi da die, 6175 6150 
; È 'Zucenri Saccarino disp. entrept 88 5575 56 
S0YVRIMPOSTE E TASSE COMUNALI E PROVINCIALI 1) o 
secono la legge 20 dprile 1871, N° -109, il relativo regolamento SCADENZA DI FATALI AA 0975 88 
" e capitoli normali del 95 Agosto 1576, N° 0809-0904, per aumento di decimo 20 vee a n 6650 6475 


n raffinato scelto. . . .,. n 142 18 
Liverpool, 12 ottobre (sora) 


RACCOLTA 


presso il notaio Taccone în Torino, via; Orfane: 
dlelle Circolari di massima e modelli emanati dai varii Ministeri 





dello decisioni della Corto do” Conti, delle Corti di Cassazione e di Appello 


‘6 del Tribunali Civili del Reguo. 
CON APPENDICE 


‘contenente 
le Leggi e Regolamenti tuttora în vigore nelle va 
sota 


rie Provincie 


RISCOSSIONE DELLI ENTRATE PATRIMONIALI DEI COMUNI 





Un grosso Volume iu-6® grande 


Compiiato dall'Avy. GIUSEPPE | SALVETTI 


[Sotto-Prefetto di Faenza. 


Ta proisina sondenza del contratti stipulati daî Comuni por (la riscossione. dello imposto, so- 


snliipdito e tasse comunali © provinciali. iu baso alla leggo dol 20 aprile 1871, e lo, molificazio 
quei e ve comma e vichingo fl 20 Sp 151 a iii kon ione nerina. consorrnz. 9 per eredi rivolgoni 


hanno su 





ueutistrative è gindiziario, Como anpondico sono altresi riferi 
Rent ele Togo dll entrato poteiioniali dci Comuni. 


i. fl lavoro doll’ave Salvetti, più che un Commentario; è una Raccolta delle dispo- ve 

Como SOTESSÌ tivo alla riscosione dello‘imposto, tato e rendito comuni e quiudi per la sua |via 8, Francesco d'Assisi, N. 19, piano 1°, oppure al. pre: 
tà si raccomanda da se stesso, a tutte le Ammiulstrazioni fiuuoziarie (© specialmente [detto Stabilimento, al prezzo di L. 48 o 45 al quintale. 

sa 


sizioni ul 
ll'Gomuni, ogli Esattori od ai Iiceritori, 






È ferito all'Attore i Iavoro, di cu sì trata, Îl qualo compendio, por ogui' articolo. deli 
panno Sa is disposizioni regolambntario, quanto i parer, le cicoleti © decisioni dello Autorità 
so, lo varie leggi © rogolamenti vi 


del decimo sul presto di L. 18,900, cui fu deliberato con rogito Tuo: 
cona 90 settembre 1870, ll caseggiato e Alatolo da sata con beni nn-| 
nessi in prossimità di Rusconigi detto ÎÌ farsi sito. e relativi mecca 
‘emi 0 atati posti all'asta per L, 15,000. Dott. stabile! ora altttato per | 
[L29400 nn 1077 


AVVISO AGLI AGRICOLTORI 


Nello Stabilimento (Vasca) Deposito materie focali estratte 
‘dai pozzi ‘neri, sistema atmosferico Chapmssot, fabbricasi 
'Guano indigeno, di puro ereremento umano, 0sse pol: 
zate, cd altre materio fertilizzanti; Il suddetto Guano! 
‘non teme nessuna concorrenza e'per peranadersi rivolgerai 




















Campo Santo a quella del Parco, essendovi colà un perso: 
[nale espressamente incaricato per somministrare qualunque 
[schiarimento, 

Le trattative per la vendita si fanno pressofla Direzione, 








Gon tutto il 15 ottobre corrente scade il termine utile per l'aumento |Coromi — Vendite generali Balle 25000, di ‘cni per la 


speculazione 4000, e per la consumazione 21000. 
Merento fermo; 
Importazione della. giornata, Balle 5000. 
Hivre, 12 ottobre (sera) 
(Cotont — Vendute Balle 900. 
Mercato fermo. 
» — Luisiana disponibilo da . Fr 74 —a 75 
» — Luisiana sotto carico da Fr, 79 — a 74 — 
» — Luisiana per novembre . Fr. 69— —_ 
[Caffè — Venduti sacchi 1560, 


Mercato fermo. 
n — Rio nonlavati da .. Fr 66078080 
n —Riondons.. . . . , Fr 71- —- 


Marsiglia, 12 ottobre (sora) 
NFrumenti — Importazione Et. 20812 
Vendite » 46000 
Calma nei prozzi. 
(È) Questo prezzo s'intende per 159 chilogr., tela perdute. 


Torino, Tipografia Roux e Favale. 





Fr: 68/75 58.50 
per novembre " 5975 5950 


